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PREMESSA

E’ necessario rilevare in via preliminare che l’Ente è riuscito a predisporre una proposta in pareggio del bilancio di previsione 2015 solo dopo la scadenza del termine previsto per l’approvazione dei bilanci delle Province (30.09.2015) in quanto, da un lato, solo con la conversione del D.L. n.78/2015 avvenuto con legge del 06.08.2015 n.125 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale solo il 14.08.2015), si sono avute le basi giuridiche per poter utilizzare in via straordinaria, solo per il 2015, alcune risorse particolari per finanziare la parte corrente e, dall’altro, perché l’Ente ha conosciuto solo in data 01 e 02.10.2015  alcuni dati fondamentali per la predisposizione della proposta di bilancio 2015 (contributi straordinari erariali concessi, ai sensi del predetto D.L. n.78/2015, per il riequilibrio del bilancio e per il finanziamento dell’assistenza ai disabili nonché il  contributo straordinario della Regione per il finanziamento e rifinanziamento di spese in conto capitale e ancora per l’assistenza ai disabili, riconosciuto solo con DGR n. X/4118 del 02.10.2015).

Senza i predetti elementi era stato impossibile predisporre una bozza di bilancio 2015 in equilibrio di parte corrente ed in pareggio finanziario,  come evidenziato in diverse relazioni del Dirigente del Settore Bilancio del 30.10.2014 prot. interno 54151, del 14.02.2015 prot. interno n. 7499 e del 02.07.2015 prot. interno n.31180. 

La situazione era dovuta esclusivamente a fattori esogeni (aumento del contributo alla finanza pubblica imposto dal governo; diminuzione del gettito dei tributi provinciali)  sui quali l’attività dell’Ente non ha alcun tipo di influenza.

Peraltro questa situazione di impossibilità, fino ad oggi, di approvare il bilancio 2015 è stata riconosciuta dal Consiglio Provinciale con deliberazioni n. 5 del 04.02.2015 e n. 48 del 03.08.2015, con le quali sono stati dati precisi indirizzi anche per una gestione prudente delle spese correnti e in conto capitale, durante il lungo esercizio provvisorio.

I predetti indirizzi erano in linea con quanto sostenuto dalla Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti nelle “”Indicazioni per la sana gestione delle risorse nel caso del protrarsi dell’esercizio provvisorio …”” approvate con deliberazione n.23/SEZAUT/2013/PR del 14.10.2013 e ribadite, per la gestione dell’esercizio provvisorio 2014, con deliberazione della stessa Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti n.18/SEZAUT/2014/INPR del 12.06.2014.

Fondamentale per l’approvazione di una proposta di bilancio è stato il D.L. n.78/2015 come convertito nella legge n.125/2015, che ha introdotto alcune modifiche importanti alle regole per la contabilità degli Enti Locali ed, in particolare:

- l’art. 1-ter prevede quanto segue:

· Per il solo esercizio 2015, le Province e le Città metropolitane predispongono i bilancio di previsione per la sola annualità 2015;

· Per il solo esercizio 2015, le Province e le Città metropolitane, al fine di garantire il mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla previsione iniziale, l’avanzo destinato;

· Le Province e le Città metropolitane deliberano i provvedimenti di riequilibrio di cui all'articolo 193 del testo unico di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro e non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione;

- l’art. 7 prevede che per l’anno 2015 le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei titoli obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli;

- l’art. 8 c.13 ter prevede: a) un contributo straordinario di complessivi 30 milioni di euro a favore delle Province per conseguire l’equilibrio di parte corrente nel 2015 nel caso di utilizzo integrale della quota libera dell’avanzo di amministrazione e di massimizzazione di tutte le aliquote tributarie e b) un contributo sempre di 30 milioni di euro per le esigenze relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali;

- l’art.15 prevede il finanziamento degli oneri per il personale impiegato per i servizi all’impiego. Peraltro in data 31.07.2015 la Conferenza per i rapporti tra Stato, le Regioni e le Province autonome ha sancito l’accordo nazionale con cui Governo e Regioni “”si impegnano a reperire risorse per i costi del personale a tempo indeterminato, nella proporzione di 2/3 a carico del governo e di 1/3 a carico delle Regioni””.

Di fatto il legislatore riconosce implicitamente che la manovra finanziaria a carico delle Amministrazioni provinciali non risulta compatibile con il mantenimento degli equilibri di bilancio a partire dal 2016 e per il 2015 consente l’utilizzo una tantum di misure straordinarie assolutamente eccezionali e derogatorie rispetto ai principi contabili a partire da quelli relativi agli equilibri di bilancio di parte corrente.

L’unico modo per la Provincia di Lecco di garantire l’equilibrio di bilancio limitato al 2015 è stata quella di utilizzare tutte le possibilità stabilite dalla predetta normativa straordinaria ricordata. Questo ha portato a recuperare risorse eccezionali per circa 9,8 milioni di euro. In particolare si rileva che la proposta di bilancio 2015 prevede di:

· approvare a livello autorizzatorio un bilancio limitato alla sola annualità 2015 e dunque senza il bilancio autorizzatorio per gli esercizi successivi al 2015;

· per gli esercizi 2016 e 2017 predisporre un bilancio solo a livello conoscitivo, come indicato nella “”CIRCOLARE ORIENTATIVA SULLE PROBLEMATICHE DEI BILANCI DELLE CITTA’ METROPOLITANE E DELLE PROVINCE”” del 17.09.2015 predisposta dall’UPI e dall’ANCI, che fa presente come “”Appare necessaria la predisposizione di un bilancio comunque pluriennale, anche se a soli fini conoscitivi, al fine di dare evidenza a tutte quelle tipologie di entrate e di spese che hanno già carattere pluriennale alla data di approvazione del bilancio 2015. ….. . Ovviamente, per le annualità successive al 2015, non si applica il principio generale del pareggio di bilancio, potendosi così evidenziare l’eventuale oggettiva situazione di squilibrio dell’ente senza ricorrere all’obbligo di provvedimenti di riequilibrio previsti dalla disciplina ordinaria””;
· contestualmente all’approvazione del bilancio annuale, visto l’accertamento di uno squilibrio di parte corrente,  deliberare i provvedimenti di riequilibrio ai sensi dell’art.193 del D. Lgs. n.267/2000 e del citato art. 1 ter del D:L. n.78/2015 convertito nella L. n. 125/2015;

· applicare tutto l’avanzo libero e  l’avanzo destinato, accertato con l’approvazione del rendiconto di gestione 2014 avvenuta con deliberazione consiliare n.25 del 13/05/2015, per il mantenimento degli equilibri finanziari. Una quota dell’avanzo libero per € 1.600.202,23 e dell’avanzo destinato per € 2.123.821,88 è stata svincolata sia a seguito di segnalazioni dei Dirigenti della Provincia, sia grazie alla possibilità di utilizzare un contributo regionale straordinario per rifinanziare spese in conto capitale già impegnate;

· applicare al bilancio di previsione 2015 per il mantenimento degli equilibri di parte corrente, in via straordinaria, come consentito dalle predette norme del D.L. n.78/2015 convertito nella L. n.125/2015, l’avanzo 2014 accertato, per € 5.337.143,24;

· utilizzare in via straordinaria per la spesa corrente solo del 2015, ai sensi dell’art.7 del D. L. n.78/2015 come convertito nella L. n.125/2015, per € 2.856.202,22 le risorse derivanti dalla rinegoziazione dei mutui stipulati dalla Cassa DD. PP. di Roma, autorizzata con deliberazione consiliare n.32 del 20.05.2015. Occorre sottolineare come queste economie sono destinate a venire meno nel 2016 anche se gli oneri annuali dei mutui saranno inferiori a quelli precedenti alla rinegoziazione. Peraltro nel 2016 l’Ente dovrà sostenere anche gli oneri per interessi del 2015 (pari a 1,2 milioni di euro) e che le economie tra gli oneri dopo e prima dell’operazione (pari a 0,8 milioni di euro) non possono finanziare la spesa corrente ma essere destinati solo per l’estinzione di mutui  ovvero per spese di investimento;

· ai sensi dell’art. 8 c.13 ter del D. L. n.78/2015 come convertito nella L. n.125/2015 prevedere il riconoscimento, avvenuto il 01.10.2015, dal Ministero dell’Interno, di due contributi straordinari, solo per il 2015, rispettivamente di € 497.373,01 per conseguire l’equilibrio di parte corrente e di € 168.384,88 come contributo straordinario 2015 per all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali;

· sulla base dell’art.15 del D. L. n.78/2015 come convertito nella L. n.125/2015 prevedere in bilancio, come contributo regionale attribuito in base agli accordi Stato - Regione sul costo del personale del mercato del lavoro, un importo di € 916.000,00 pari all’importo certificato alla Regione dal Settore Risorse Umane. 

Si rileva che l’Ente ha, con deliberazione della Giunta provinciale n.183 del 24.09.2013,  aderito, ai sensi dell’art.36 del D. Lgs. n.118/2011, come modificato dal D.L. n.102/2013, convertito nella L. n.124/2013, alla sperimentazione per l’esercizio 2014 dei nuovi sistemi contabili armonizzati e il Ministero dell’Economia e delle Finanze con decreto 15.11.2013 ha ammesso ufficialmente  la Provincia di Lecco tra gli Enti che effettuavano  la sperimentazione dal 2014.

Di conseguenza la sperimentazione ha riguardato, in particolare, l’adozione del bilancio di previsione finanziario di competenza e di cassa, la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e la tenuta della contabilità finanziaria sulla base di una definizione del principio della competenza finanziaria secondo la quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadenza e i bilanci di previsione di durata triennale assumono carattere autorizzatorio, ferma restando, nel caso di attività di investimento che comporta impegni di spesa che vengono a scadenza in più esercizi finanziari, la necessità di predisporre, sin dal primo anno, la copertura finanziaria per l'effettuazione della complessiva spesa dell'investimento. La sperimentazione ha riguardato il 2014  perché poi la nuova contabilità è stata adottata da tutti gli Enti locali, seppure a livello conoscitivo.

Alla sperimentazione ha partecipato anche l’Azienda speciale Ufficio d’Ambito ATO.

A  decorrere dal 2015 gli Enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione adottano i nuovi schemi di bilancio  che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria, a cui affiancano con funzione conoscitiva gli schemi di bilancio predisposti in base agli schemi precedenti.
VERIFICHE PRELIMINARI

I sottoscritti dott. Pierluigi Carabelli, dott.ssa Lorenza Marcheggiani e dott. Mario Giuseppe Cerliani, nominati con deliberazione consiliare n. 75 dell’11.11.2013, revisori ai sensi dell'art.234 e seguenti del nuovo Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con decreto legislativo 18.08.2000 n.267:

- ricevuti in copia e/o in visione in data 7, 8 e 9 ottobre , gli schemi dei predetti bilancio di previsione 2015, approvato con decreto deliberativo del Presidente in data 09.10.2015 n. 88  con i relativi seguenti allegati:

ENTRATA

- Riepilogo generale delle Entrate per titoli;

- Entrate per titoli, tipologie e categorie con evidenziazione delle entrate una tantum. 

SPESA

- Riepilogo generale delle Spese per titoli;

- Riepilogo generale delle spese per missione;

- Spese per missioni, programmi e macroaggregati  distinte per spese correnti, in conto capitale  e per incremento attività finanziarie, per rimborso prestiti, servizi per conto di terzi e partite di giro;

- prospetto spese per funzioni delegate dalla Regione;

- prospetto spese funzioni delegate da organismi comunitari e internazionali.

QUADRI GENERALI

- quadro generale riassuntivo;

- quadro equilibri di bilancio;

- prospetto composizione Fondo Pluriennale Vincolato;

- prospetti composizione Fondo crediti di dubbia esigibilità;

- tabella dimostrativa del risultato presunto di amministrazione, che corrisponde a questo punto dell’esercizio corrisponde con la tabella del rendiconto 2014 approvato;

- prospetti dimostrativi del rispetto dei vincoli di indebitamento. 

ALTRI ALLEGATI PREVISTI DAL PUNTO 9.3 DEL PRINCIPIO CONTABILE CONCERNENTE LA PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO ed in particolare:

- rendiconto di gestione  dell’ultimo esercizio chiuso (2013) approvato con deliberazione n.27 del 12.05.2014;

- rendiconto di gestione 2014 approvato con deliberazione consiliare n.25 del 13.05.2015;

- decreti deliberativi del Presidente di approvazione delle tariffe e dei tributi dell’Ente;

- tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 2014;

- nota integrativa.
- la proposta di DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP);
- il programma degli investimenti 2015;

- l'elenco annuale delle opere pubbliche 2015;
- prospetto per determinazione previsioni trasferimenti erariali/fondo sperimentale di riequilibrio;

- prospetto dimostrativo dei proventi derivanti da infrazioni al codice della strada D.lgs. n. 285/92 art.208;

- parere espresso dal responsabile dei servizi finanziari alla proposta di bilancio ai sensi dell’art.49 del D. Lgs. n.267/2000;

- copia decreti deliberativi del Presidente n. 6,7 e 8 del 24.11.2014 che stabiliscono le tariffe e aliquote di imposta RCA,  I. P. T e del tributo ambiente;

 - certificazione di non esistenza di servizi a domanda individuale;

- prospetto 2015 , con allegati prospetti dimostrativi,  relativi alla previsione di rispetto degli obiettivi di competenza mista del patto di stabilità interno (corrispondente al prospetto di concordanza tra il bilancio di previsione e obiettivo programmatico del patto di stabilità interno);

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2015 (art.58 comma 1 legge n.133/2008);

- attestazione negativa in merito agli strumenti finanziari derivati (art.1 c.381 e seguenti della legge n.244/2007);

- prospetto analitico dimostrativo sul rispetto del principio di riduzione della spesa di personale di cui all’art.1 c.557 della legge n.296/2006 e che la percentuale di incidenza di queste spese rispetto alla spesa corrente è in riduzione in osservanza alla recedente decisione della sezione Autonomie Locali della Corte dei Conti n.27 del 18.09.2015;
- prospetti dettagliati degli oneri dei mutui in ammortamento con evidenza delle quote capitale e interessi;

- elenco delle spese 2015 da finanziare mediante mutui e prestiti reiscritti;

- elenco delle spese del personale finanziato in bilancio e trasmesso dal Settore Organizzazione e Risorse Umane con dichiarazione dell’impossibilità di predisporre nessuna programmazione delle esigenze occupazionali;

- bilancio al 31.08.2014 dell’Azienda Speciale per la Formazione APAF;

- bilancio al 31.12.2014 dell’Azienda speciale Ufficio d’Ambito ATO;

- bilancio al 31.12.2014 dell’Aziende speciale Rete salute.

- bilancio al 31.12.2014 della Fondazione S. Maria del Lavello;

· viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il D. Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni e il D.Lgs.n.118 del 23.06.2011;

· visto lo Statuto dell'ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione;

· visto il regolamento di contabilità, approvato con delibera n. 80 del  02.10.2001;

· visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in data 06.12.2013 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio annuale o pluriennale.

GESTIONE FINANZIARIA 2014

Il Consiglio Provinciale ha adottato la delibera di verifica dello stato di attuazione dei programmi e di verifica degli equilibri di bilancio 2014 con atto deliberativo del  Vice – presidente, facente funzioni anche del Consiglio Provinciale, n.46 del 22.07.2014.

Con la deliberazione si è preso atto dell’equilibrio di parte investimenti e in conto residui, ma non di quello di competenza, a causa dei tagli dei trasferimenti erariali e dell’aumento del contributo alla finanza locale richiesto all’ente ai sensi del D.L. n.66/2014  e per questo con la medesima delibera si è proceduto a riequilibrare, ai sensi dell’art.193 del D. Lgs. n.267/2000, la gestione mediante applicazione di quota parte dell’avanzo libero di amministrazione 2013 regolarmente accertato, per € 2.662.975,00.

Con la medesima deliberazione di approvazione della salvaguardia è stato approvato anche l’assestamento al bilancio 2014.

La Provincia di Lecco, come precisato nella premessa, rientrando tra gli enti sperimentatori del nuovo ordinamento contabile dal 2014, ha predisposto il bilancio 2015 ai fini autorizzatori secondo quanto previsto dalla nuova normativa contabile.

PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2015
Dall’esame del bilancio e dei suoi allegati si rileva quanto segue:

Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi

Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 2015, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 6, del Tuel) e dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del Tuel) relativi allegati:

2015 -  COMPETENZA

	Quadro Generale Riassuntivo – competenza 2015

	Entrate
	Uscite

	Utilizzo avanzo presunto
	6.724.435,20
	
	

	Fondo Pluriennale Vincolato
	25.056.694,26
	
	

	Titolo I: Entrate correnti di natura tributaria
	28.562.544,00
	Titolo I: spese correnti
	47.767.516,18

	Titolo II: Trasferimenti correnti
	7.917.962,00
	Titolo II: Spese conto capitale
	37.475.362,28

	Titolo III: Entrate extratributarie
	5.034.387,00
	Titolo III: Spese per incremento di attività finanziarie
	443.030,00

	Titolo IV: Entrate in conto capitale
	6.537.763,00
	Titolo IV: Rimborso di prestiti
	1.278.644,00

	Titolo V: Entrate da riduzione di attività finanziare
	522.162,00
	Titolo V: Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00

	Titolo VI : Accensione di prestiti
	6.608.605,00
	Titolo VII: Spese per conto terzi e partite di giro
	7.033.719,00

	Titolo VII : Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00
	
	

	Titolo IX : Entrate per conto di terzi e partite di giro
	7.033.719,00
	
	

	Totale complessivo entrate 
	93.998.271,46
	Totale complessivo spese
	93.998.271,46


Gli equilibri di bilancio 2015 di parte corrente, investimenti per movimento di fondi e per le partite di giro sono così garantiti:

	CORRENTE
	ENTRATE
	SPESE

	Avanzo di amministrazione
	5.926.301,79
	

	Fondo pluriennale vincolato parte corrente
	1.764.965,39
	

	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria
	28.562.544,00
	

	Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	7.917.962,00
	

	Titolo 3 - Entrate extratributarie 
	5.034.387,00
	

	
	
	

	Disavanzo  di  amministrazione
	
	

	Titolo 1 - Spese correnti
	
	47.767.516,18

	Titolo 4 - Rimborso di prestiti
	
	1.278.644,00

	SITUAZIONE ECONOMICA CORRENTE
	+ 160.000,00
	

	INVESTIMENTI
	
	

	Avanzo di amministrazione
	798.133,41
	

	Fondo pluriennale vincolato
	23.291.728,87
	

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
	6.537.763,00
	

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 
	522.162,00
	

	Titolo 6 - Accensione di prestiti!
	6.608.605,00
	

	
	
	

	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	
	37.475.362,28

	Tit. 5.04- Altre entrate per riduzione attività finanziarie
	
	443.030,00

	SITUAZIONE PARTE C/CAPITALE
	- 160.000,00
	

	MOVIMENTO FONDI
	
	

	Titolo 5.04 – Altre entrate per riduzione attività finanziarie
	443.030,00
	

	Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere
	0,00
	

	Titolo 3.04 – Altre spese per acquisizione attività finanziarie
	
	443.030,00

	Titolo 5- Chiusura anticipazioni tesoriere
	
	0,00

	SITUAZIONE MOVIMENTO FONDI
	0,00
	

	PARTITE DI GIRO
	
	

	
	
	

	Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di 
	7.033.719,00
	

	Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro
	
	7.033.719,00

	SITUAZIONE PARTITE DI GIRO
	0,00
	

	TOTALI SALDI : PAREGGIO
	0,00
	0,00


L’avanzo economico di parte corrente finanzia per €. 160.000,00 la parte investimenti del bilancio 2015.

L’andamento generale dell’entrata 2015 è così di seguito quantificato e confrontato con le previsioni assestate 2014, in base agli schemi autorizzatori del bilancio sperimentale:

	Denominazione Entrate
	2014 - Assestato
	2015 – previsioni 

	Fondo pluriennale vincolato
	53.423.251.77
	25.056.694,26

	Avanzo di amministrazione
	5.138.029,00
	6.724.435,20

	Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria
	28.480.577.00
	28.562.544,00

	Titolo 2 - Trasferimenti correnti
	9.264.356,00
	7.917.962,00

	Titolo 3 - Entrate extratributarie 
	6.065.630,00
	5.034.387,00

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
	5.944.922.41
	6.537.763,00

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	0.00
	522.162,00

	Titolo 6 - Accensione di prestiti
	5.000.000,00
	6.608.605,00

	Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0.00
	0,00

	Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro
	4.533.719,00
	7.033.719,00

	TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE
	117.850.485,18


	93.998.271,46


Si riporta ora il trend storico, limitato al 2014 assestato e al 2015 previsionale, della spesa:

	Denominazione Spesa
	2014 - Assestato
	2015

	Disavanzo  di  amministrazione
	0.00
	0,00

	Titolo 1 - Spese correnti
	54.620.647,99
	47.767.516,18

	Titolo 2 - Spese in conto capitale
	56.441.504,19
	37.475.362,28

	Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie
	0.00
	443.030,00

	Titolo 4 - Rimborso di prestiti
	2.254.614,00
	1.278.644,00

	Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0.00
	0,00

	Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro
	4.533.719,00
	7.033.719,00

	TOTALE COMPLESSIVO SPESA
	117.850.485,18
	93.998.271,46


ANALISI ENTRATE

L’Organo di revisione, sulla base del parere del Responsabile del Servizio finanziario e degli allegati al bilancio, rileva che l’attendibilità e la veridicità del bilancio trovano conferma dai dati esposti nei prospetti e dettagli riportati di seguito:

TITOLO 1° - ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 
E’ stata verificata l'iscrizione in bilancio delle seguenti Entrate Tributarie:

	TRIBUTI

	- Compartecipazione imposta di bollo regionale sostitutiva di trasferimenti regionali – La Regione Lombardia ha ridotto complessivamente l’importo di questa entrata a favore delle Province Lombarde da 214 a 195 milioni di euro con una riduzione del 9% circa ed una minore entrata rispetto al 2014 di - € 583.996,00
	€ 5.912.069,00

	L’addizionale energia elettrica è stata abrogata come tributo provinciale dal 2012. Tuttavia la Provincia ha continuato a riscuotere, anche se in maniera sempre più bassa, il saldo dell’addizionale degli anni precedenti, in parte compensato con la restituzione di saldi in negativo per l’Ente. Di conseguenza nel 2015 si può prevedere solo l’entrata già effettivamente riscossa
	€ 3.947,00

	- Imposta di Trascrizione IPT) – In seguito all’aumento della tariffa (dal +25% al + 30%, il gettito vede un aumento del gettito di circa il 12% rispetto all’effettivo accertato nel 2014
	€  8.786.891,00

	- Tributo per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale. Il gettito è previsto nella stessa accertata nel 2014 anche per la conferma della tariffa al 5%.
	€ 1.504.251,00

	- Imposta assicurazione responsabilità civile . La previsione è ridotta in seguito all’andamento sempre in riduzione degli ultimi due anni. Si ricorda che nel 2014 questo tributo era stato ridotto di quasi 1,5 milioni di euro rispetto al 2013 ed ora l’andamento del gettito nel 2015 è sceso di circa il – 5% rispetto all’accertato 2014 con una riduzione in termini assoluti di - €647.178,00
	€ 12.296.401,00

	- Tributo speciale per deposito in discarica dei rifiuti solidi. Al momento il Settore Ecologia non ha quantificato nessuna previsione in assenza di comunicazioni dalla Regione Lombardia 
	0

	- Tributo speciale per sovraccanoni  per l’energia elettrica sulla base dei consumi di energia elettrica comunicati dalle centrali idroelettriche del territorio, pari all'assestato 2014
	€ 58.895,00

	TOTALE
	€ 28.562.544,00


Gli importi sopra proposti, nel loro complesso, risultano ispirati a criteri di prudenzialità e basati sui dati attualmente in possesso dell’Ente, criteri necessari per tributi il cui gettito può risentire molto di fattori indipendenti dalla volontà dell’Ente quali l’andamento del mercato dell’auto.

TITOLO 2° - TRASFERIMENTI CORRENTI
	
	
	2014
	2015

	TIPOLOGIA 101

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
	
	9.059.856,00
	7.715.462,00

	TIPOLOGIA 102

Trasferimenti correnti da famiglie
	
	0,00
	0,00

	TIPOLOGIA 105

Trasferimenti correnti da imprese
	
	0,00
	0,00

	TIPOLOGIA 104

Trasferimenti correnti da istituzioni sociali private
	
	4.500,00
	2.500,00

	TIPOLOGIA 105

Trasferimenti dalla UE e dal resto del mondo
	
	200.000,00
	200.000,00

	TOTALE

ENTRATE DA TRASFERIMENTI
	
	9.264.356,00
	7.917.962,00

	
	
	
	


Per quanto riguarda la prima tipologia, per i trasferimenti erariali diversi dalle compartecipazioni relative al processo di federalismo fiscale, si può prevedere solo l’entrata relativa ai contributi straordinari di 30 milioni di euro per il riequilibrio e 30 milioni di euro per la disabilità concessi dallo Stato sulla base delle richiamate norme del D. L. n.78/2015 convertito nella L. n.195/2015. Complessivamente l’importo determinato con decreti del Ministero dell’Interno e comunicato solo l’01.10.2015, è di € 665.757,89 di cui rispettivamente di € 497.373,01 per conseguire l’equilibrio di parte corrente e di € 168.384,88 come contributo straordinario 2015 all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali. A questi contributi si aggiungono € 3.000,00 per la gestione del servizio civile e € 9.894,00 per il rimborso delle spese per le visite fiscali ai dipendenti. Complessivamente i contributi erariali arrivano a € 678.651,89.

Per i contributi regionali, sia ordinari che per funzioni delegate, sono stati inseriti gli importi indicati dai Settori competenti, sulla base delle comunicazioni della Regione, nonché della nuova normativa esistente. I Settori hanno attestato la congruità degli importi già concessi con atti regionali o comunque richiesti in corrispondenza di nuove attività previste. 

Si rileva che c’è una riduzione generalizzata e che sono diminuiti i contributi in materia di formazione, trasporti, attività turistiche, cultura, ecologia  e servizi sociali mentre sono aumentati quelli per gli oneri del personale del mercato del lavoro.

Si prende atto che l’Ente ha compilato i prospetti relativi alle spese per funzioni delegate dalla Regione e alle spese per interventi finanziati da organismi comunitari e internazionali.

Questi fondi riguardano, per il 2015 come per il 2014, il Fondo Sociale Europeo per i servizi all’impiego. Questi fondi  verranno utilizzati solo ad accertamento avvenuto. 

TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

	
	
	2014
	2015

	TIPOLOGIA 100: Vendita di beni/servizi e proventi derivanti da gestione di beni
	
	2.726.495,00
	2.229.100,00

	TIPOLOGIA 200: Proventi derivanti dall’attività di controllo o repressione delle irregolarità o degli illeciti 
	
	655.048,00
	461.100,00

	TIPOLOGIA 300: interessi attivi
	
	60.447,00
	6.500,00

	TIPOLOGIA 400: Altre entrate da redditi di capitale
	
	0,00
	0,00

	TIPOLOGIA 500: Rimborsi e altre entrate correnti
	
	2.623.640,00
	2.337.687,00

	TOTALE
	
	         6.065.630,00
	5.034.387,00


In merito si osserva che la previsione è stata formulata sulla base dei dati storici e delle informazioni acquisite dai vari uffici.

Le previsioni per proventi di servizi e  beni sono diminuite soprattutto per i minori introiti legati all’attività di controllo delle caldaie e dei canoni non ricognitori, mentre sono in forte aumento i proventi della gestione di Villa Monastero.

Le previsioni per le sanzioni sono in generale riduzione considerato che nel 2014 si sono valorizzati in bilancio anche i ruoli arretrati.

Le previsioni per gli interessi attivi per depositi bancari o di mutui sono in drastica riduzione per l’entrata a regime della disciplina sulla tesoreria unica e per la mancata assunzione di nuovi mutui.

La riduzione dei rimborsi è legata principalmente alla riduzione delle spese correnti che ovviamente porta anche alla riduzione delle entrate correlate per rimborsi.

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Per quanto riguarda i mutui (TITOLO 6), i limiti del patto di stabilità non consentono di poter prevedere nessun nuovo mutuo sul bilancio 2015, salvo naturalmente  le quote dei mutui già assunti negli anni scorsi e che, sulla base del riaccertamento straordinario approvato nel 2013, vanno reiscritte nel 2015. In realtà l’unica quota da reiscrivere nel 2015 è proprio una quota del predetto mutuo flessibile per l’opera viabilistica relativa alla variante della ex SS 639 Lecco – Bergamo per € 6.608.605,00.

In merito al titolo 4 (ENTRATE IN CONTO CAPITALE) occorre far presente che:
- per le alienazioni è stato inserito solo l’importo già riscosso delle alienazioni della partecipazione nella società del Polo Logistico Integrato del Bione per un valore di € 79.132,00, pari alla quota annuale dei complessivi € 395.660,00 che l’Ente riceverà in 5 annualità.

- per le alienazioni di beni patrimoniali non viene previsto nulla nel 2015, tenuto conto che viene approvato  un piano di ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare limitato al 2015 e allegato al bilancio ai sensi dell’art.58 del D.L. n.112/2008. Il piano peraltro riguarda solo l’alienazione di “reliquati” stradali con valori minimi, al momento non determinabili;

- le previsioni dei CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI sono coerenti con le attestazioni dei Settori responsabili della realizzazione delle risorse e con le comunicazioni ricevute dai vari Enti che concedono i contributi. I principali contributi sono quelli regionali relativi a: € 2.773.000,00, finanziato con mutui a tasso zero, per interventi di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza di edifici scolastici e €2.083.472,00 per finanziare o rifinanziare spese in conto capitale. 

ANALISI DELLE SPESE

TITOLO I - SPESE CORRENTI

La congruità delle previsioni 2015 di spesa è stata certificata, per le spese obbligatorie e contrattualizzate, dai vari Dirigenti di Settore dell’Ente che hanno comunicato i dati.

Questa è la situazione di confronto tra gli impegni 2014, rilevati dal Consuntivo 2014, e le previsioni 2015, per missioni e macroaggregati.

PER MISSIONI

	MISSIONI
	IMPEGNATO 2014
	PREVISIONI 2015

	1^ - Servizi istituzionali e generali e di gestione
	18.612.648,45
	19.447.118,88

	2^ - Giustizia
	0,00
	0,00

	3^ - Ordine pubblico e sicurezza
	6.797,02
	30.407,11

	4^ - Istruzione e diritto allo studio
	3.037.124,86
	3.306.009,00

	5^ - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali
	1.745.239,19
	1.204.374,49

	6^ - Politiche giovanili, sport e tempo libero
	26.192,40
	1.100,00

	7^ - Turismo
	1.008.666,14
	292.857,47

	8^ - Assetto del territorio ed edilizia abitativa
	433.554,32
	442.382,53

	9^ - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente
	1.499.868,39
	1.554.856,03

	10^ - Trasporti e diritto alla mobilità
	10.101.977,82
	9.347.850,57

	11^ - Soccorso civile
	248.151,34
	286.620,45


	12^ - Diritti sociali, politiche sociali e famiglie
	969.852,29
	1.142.052,92

	13^ - Tutela della salute
	0,00
	0,00

	14^ - Sviluppo economico e della competitività
	1.400,00
	1.050,00

	15^ - Politiche per il lavoro e la formazione professionale
	6.030.909,49
	7.979.290,46

	16^ - Agricoltura, politiche agroalimentare e pesca
	1.451.141,93
	1.676.052,35

	17^ - Energia e diversificazioni delle fonti energetiche
	450.611,57
	764.493,92

	18^- Relazione con le altre autonomie territoriali e locali
	0,00
	0,00

	19^ - Relazioni internazionali
	0,00
	0,00

	20^ - Fondi e accantonamenti
	0,00
	291.000,00

	TOTALE
	45.624.135,21
	47.767.516,18


PER MACROAGGREGATI

	MACROAGGREGATI
	IMPEGNATO 2014
	PREVISIONI 2015

	1^ - Redditi da lavoro dipendente
	8.787.118,15
	8.650.707,81

	2^ - Imposte e tasse a carico dell'ente
	839.265,41
	780.666,90

	3^ - Acquisto di beni e servizi
	20.158.925,96
	21.302.035,07

	4^ - Trasferimenti correnti
	13.721.932,55
	15.345.867,40

	5^ - Trasferimenti di tributi
	0,00
	0,00

	6^ - Fondi perequativi
	0,00
	0,00

	7^ - Interessi passivi
	1.480.995,42
	724.402,00

	8^ - Altre spese per redditi da capitale
	0,00
	0,00

	9^ - Rimborsi e poste correttive delle entrate
	71.986,30
	11.000,00

	10^ - Altre spese correnti
	563.911,42
	952.837,00

	TOTALE
	45.624.135,21
	47.767.516,18


Le spese correnti risultano formalmente in linea con l’impegnato 2014, ma bisogna tenere conto che nella missione 1^ (macroaggregato “”trasferimenti correnti””) è prevista una maggiore spesa di quasi 5,7  milioni di euro per la restituzione allo Stato degli importi connessi con l’aumento del contributo alla finanza pubblica richiesto dallo Stato. Senza questa maggiore spesa la spesa corrente è inferiore di  oltre 3,5 milioni rispetto a quella impegnata nel 2014.

Nonostante ciò, solo l’applicazione dell’avanzo 2014 e l’utilizzo di altre entrate straordinarie, come ricordato nelle premesse, ha consentito di mantenere l’equilibrio di bilancio garantendo tutti i servizi. 

La riduzione del livello di spesa corrente nel 2015 consente di garantire solo la spesa contrattualizzata con conseguente riduzione dell’erogazione dei servizi specie delle funzioni non considerate più fondamentali per le Province dalla L. n.56/2015.
TITOLO II – SPESE CONTO CAPITALE

La spesa in conto capitale tiene conto di queste nuove previsioni ma anche delle previsioni di Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), negli importi certificati con il riaccertamento ordinario dei residui, i cui risultati sono stati inseriti nel Rendiconto di gestione 2014 approvato con deliberazione consiliare n. 25 del 13/05/2015.

La spesa complessiva per investimenti al netto del FPV è pari a € 14.183.633,41 e per 8,9 milioni di euro riguarda importi reiscritti in base ai riaccertamenti dei residui 2013 e 2014.

Solo per circa 5,2 milioni di euro si tratta di nuovi investimenti peraltro tutti relativi a manutenzioni straordinarie o riqualificazioni di edifici scolastici o di strade provinciali, finanziati con risorse non onerose come i contributi regionali ovvero trasferimenti di altri Enti.                                                                             

Verifica dell’equilibrio della spesa di investimento
Il titolo II della spesa è finanziato con la seguente previsione di risorse distinta in mezzi propri e mezzi di terzi:

	INVESTIMENTI
	ENTRATE
	SPESE

	Avanzo economico di parte corrente
	160.000,00
	

	Fondo pluriennale vincolato
	23.291.728,87
	

	Avanzo di amministrazione
	798.133,41
	

	Titolo 4 - Entrate in conto capitale 
	6.537.763,00
	

	Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie
	522.162,00
	

	Titolo 6 - Accensione di prestiti
	6.608.605,00
	

	TOTALE
	37.918.392,28
	

	Titolo 2 - Spese in conto capitale - 
	
	37.475.362,28

	Titolo 3.04 – Riduzione attività finanziarie
	
	443.030,00

	TOTALE
	
	37.918.392,28


Verifica previsioni di cassa

La previsione di cassa da effettuare per il solo 2015 è stata fatta correttamente e nel modo seguente:

2015 -  CASSA

	Quadro Generale Riassuntivo – cassa 2015

	Entrate
	Uscite

	Fondo di cassa inizio esercizio
	58.333.752,80
	
	

	Titolo I: Entrate correnti di natura tributaria
	29.140.945,61
	Titolo I: spese correnti
	65.420.348,39

	Titolo II: Trasferimenti correnti
	10.216.799,68
	Titolo II: Spese conto capitale
	20.900.089,73

	Titolo III: Entrate extratributarie
	6.351.770,80
	Titolo III: Spese per incremento di attività finanziarie
	443.030,00

	Titolo IV: Entrate in conto capitale
	12.712.486,00
	Titolo IV: Rimborso di prestiti
	1.278.644,00

	Titolo V: Entrate da riduzione di attività finanziare
	2.047.451,14
	Titolo V: Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00

	Titolo VI : Accensione di prestiti
	10.318.444,00
	Titolo VII: Spese per conto terzi e partite di giro
	7.945.738,85

	Titolo VII : Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00
	
	

	Titolo IX : Entrate per conto di terzi e partite di giro
	7.057.070,14
	
	

	Totale complessivo entrate 
	136.178.720,17
	Totale complessivo spese
	95.987.850,97

	FONDO DI CASSA FINALE PRESUNTO
	40.190.869,20
	
	


 Le previsioni di bilancio di entrata e spesa contengono, correttamente, le previsioni di cassa che, partendo dal fondo iniziale di cassa al 31.12.2014 (01.01.2015), accertato con il Rendiconto di gestione 2014, indicano per ogni tipologia e titolo di Entrata e per ogni programma, missione e titolo di Spesa, la previsione di riscossioni e pagamenti. 

Si rileva che le previsioni di riscossioni del titolo 4° dell’entrata e di pagamento del titolo 2° della spesa sono coerenti con le previsioni del prospetto previsionale relativo al patto di stabilità 2015.
Verifica dell’equilibrio nel bilancio pluriennale

Come precisato nelle premesse l’Ente non è obbligato ad approvare il bilancio di previsione per gli esercizi 2016 e 2107. Tuttavia, come indicato nella “”CIRCOLARE ORIENTATIVA SULLE PROBLEMATICHE DEI BILANCI DELLE CITTA’ METROPOLITANE E DELLE PROVINCE”” del 17.09.2015 predisposta dall’UPI e dall’ANCI, si sono predisposti a puro livello conoscitivo i bilanci per i due esercizi predetti che risultano in forte squilibrio e più precisamente:

2016
	Quadro Generale Riassuntivo – competenza 2016 – solo a livello conoscitivo

	Entrate
	Uscite

	Utilizzo avanzo presunto
	0,00
	
	

	Fondo Pluriennale Vincolato
	378.361,60
	
	

	Titolo I: Entrate correnti di natura tributaria
	28.562.544,00
	Titolo I: spese correnti
	51.328.169,79

	Titolo II: Trasferimenti correnti
	7.209.256,00
	Titolo II: Spese conto capitale
	48.991.634,50

	Titolo III: Entrate extratributarie
	4.900.187,00
	Titolo III: Spese per incremento di attività finanziarie
	0,00

	Titolo IV: Entrate in conto capitale
	38.640.487,90
	Titolo IV: Rimborso di prestiti
	2.965.633,00

	Titolo V: Entrate da riduzione di attività finanziare
	79.132,00
	Titolo V: Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00

	Titolo VI : Accensione di prestiti
	9.812.785,00
	Titolo VII: Spese per conto terzi e partite di giro
	7.033.719,00

	Titolo VII : Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00
	
	

	Titolo IX : Entrate per conto di terzi e partite di giro
	7.033.719,00
	
	

	Totale complessivo entrate 
	96.616.472,50
	Totale complessivo spese
	110.319.156,29

	SQUILIBRIO 2016
	
	
	- 13.702.683,79


2017

	Quadro Generale Riassuntivo – competenza 2017 – solo a livello conoscitivo

	Entrate
	Uscite

	Utilizzo avanzo presunto
	0,00
	
	

	Fondo Pluriennale Vincolato
	0,00
	
	

	Titolo I: Entrate correnti di natura tributaria
	28.562.544,00
	Titolo I: spese correnti
	53.841.906,79

	Titolo II: Trasferimenti correnti
	7.209.256,00
	Titolo II: Spese conto capitale
	160.000,00

	Titolo III: Entrate extratributarie
	4.900.187,00
	Titolo III: Spese per incremento di attività finanziarie
	0,00

	Titolo IV: Entrate in conto capitale
	0.00
	Titolo IV: Rimborso di prestiti
	3.050.426,00

	Titolo V: Entrate da riduzione di attività finanziare
	79.132,00
	Titolo V: Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00

	Titolo VI : Accensione di prestiti
	0,00
	Titolo VII: Spese per conto terzi e partite di giro
	7.033.719,00

	Titolo VII : Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
	0,00
	
	

	Titolo IX : Entrate per conto di terzi e partite di giro
	7.033.719,00
	
	

	Totale complessivo entrate 
	47.784.838,00
	Totale complessivo spese
	64.086.051,79

	SQUILIBRIO 2017
	
	
	- 16.301.213,79


I bilanci di previsione per il 2016 e 2017, dei quali si prende atto a puri fini conoscitivi, evidenziano uno squilibrio di parte corrente rispettivamente di - € 13.702.683,79 e di - € 16.301.213,79,  dovuto ancora una volta a fattori esogeni, nei confronti dei quali l’Ente non ha possibilità di azione e proposta: la impossibilità di far ricorso alle risorse straordinarie utilizzate nel 2015 e il raddoppio (nel 2016) e la triplicazione (nel 2017) del contributo alla finanza locale richiesto alle Province con la L. n.190/2014.

Lo squilibrio di parte corrente dal 2016 è talmente alto che l’ente potrebbe essere costretto a dichiarare il dissesto finanziario ai sensi dell’art.244 del TUEL in quanto l’Ente “”non può garantire l’assolvimento delle funzioni e dei servizi indispensabili””.

L’unica possibilità per l’Ente, come per le altre Province in generale, è che nella legge di stabilità 2016 si revochino gli aumenti del contributo alla finanza pubblica ai livelli precedenti il D.L. n.66/2014.

Verifica risultato presunto di amministrazione 2014

E’ ovvio che approvando il bilancio dopo 9 mesi dall’inizio dell’esercizio e soprattutto dopo l’approvazione del Rendiconto di gestione 2014 il prospetto allegato al bilancio coincide con quello accertato con il Rendiconto stesso.

Si prende atto che:

-  una quota dell’avanzo libero per  1.600.202,23 Euro e una quota dell’avanzo destinato pari a 2.213.821,88 Euro sono state svincolate sia a seguito di segnalazioni dei Dirigenti della Provincia agli atti, contenenti l’elenco delle voci svincolate sia a seguito del rifinanziamento con apposito contributo regionale di investimenti, variando così la tipologia di vincolo sull’avanzo, senza peraltro modificare il risultato di amministrazione finale;
- in seguito a questa riclassificazione la composizione dell’avanzo 2014 risulta così rettificata:

	 
	CONTO 2014 – RIACCERTAMENTO RESIDUI
	VARIAZIONI PER SVINCOLI
	NUOVA RIPARTIZIONE AVANZO 2014

	FCDDE
	 194.572,76 
	-12.066,67 
	 182.506,09 

	AVANZO VINCOLATO
	 
	 
	 

	per leggi e regolamenti
	 2.044.096,31 
	-680.915,00 
	 1.363.181,31 

	per trasferimenti
	 8.807.658,88 
	-301.453,47 
	 8.506.205,41 

	 per mutui 
	 855.957,47 
	-595.548,26 
	 260.409,21 

	 vincoli dell'Ente 
	 5.661.658,28 
	-2.134.040,71 
	 3.527.617,57 

	 TOTALE VINCOLATO 
	 17.369.370,94 
	-3.711.957,44 
	 13.657.413,50 

	 DESTINATO 
	 659.901,98 
	 2.123.821,88 
	 2.783.723,86 

	LIBERO 
	 953.217,15 
	 1.600.202,23 
	 2.553.419,38 

	 avanzo totale 
	 19.177.062,83 
	0,00
	 19.177.062,83 


- l’avanzo libero e quello destinato per complessivi per complessivi 5.337.143,24 euro sono stati utilizzati per garantire gli equilibri finanziari di bilancio in mancanza di altre risorse, ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. n.267/2000 e dell’art. 1 ter, comma 2 del Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito nella L. n.125/2015;

Composizione del Fondo Pluriennale Vincolato

Il prospetto di composizione del FONDO PLURIENNALE, corrisponde con quello allegato al Rendiconto di gestione 2014 già approvato, considerato che si approva un bilancio annuale.

Il Fondo complessivo 2015 è di € 25.056.694,26 di cui € 1.764.965,39 di parte corrente e € 23.291.728,87 in conto capitale (di cui € 378.361,60 relativi a importi da reiscrivere nel 2016).
Fondo crediti di dubbia esigibilità
Il Collegio rileva che è stato compilato, in base alla certificazione del Dirigente del Settore Bilancio, il prospetto del FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ, tenendo conto che la Provincia ha sempre utilizzato l’accertamento delle entrate tributarie e dei proventi extratributari utilizzando il criterio di cassa in cui l’accertamento corrisponde con la riscossione. In questo senso  i pochi ruoli emessi negli anni scorsi sono stati inseriti in bilancio solo al momento della loro riscossione e solo per l’importo riscosso. I nuovi principi contabili, tuttavia, chiedono di registrare anche le somme messe a ruolo anche se non riscosse. Per questo motivo si è proceduto nel 2014,  ad una rilevazione extracontabile in cui si è monitorato l’andamento dei ruoli nell’ultimo quinquennio emessi. Si è poi effettuata una media semplice da cui si è ricavata la percentuale di riscossione. Tuttavia, in via precauzionale, anche alla luce dell’assenza di segnalazioni di emissione di nuovi ruoli, si è provveduto a prevedere gli importi dei ruoli già emessi ancora da riscuotere,  ma contemporaneamente il medesimo importo (100%) è stato valorizzato nel FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 2014, con piena salvaguardia degli equilibri di bilancio.

 Il Fondo è stato poi aggiornato con il Rendiconto di gestione 2014.

Il Fondo Crediti di dubbia esigibilità nel bilancio 2015 è pari al 100% delle entrate previste sulla base di ruoli/liste di carico ovvero delle entrate la cui riscossione non è sicura ed è pari a € 146.000,00.

Documento Unico di Programmazione (DUP)
Il Collegio rileva che  è stato predisposto il DUP per il 2015.

Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente. Si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la Sezione operativa. La seconda ha un orizzonte temporale pari a quello del bilancio di previsione, mentre la prima ha un orizzonte temporale più lungo, anche se l’incertezza normativa e finanziaria che colpisce le Province non ha consentito di elaborare linee programmatiche di mandato. E’ predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. L’orizzonte temporale annuale di questo bilancio e soprattutto l’assenza di risorse per il finanziamento delle spese correnti hanno fortemente ridotto la possibilità di indicare obiettivi strategici e di gestione e ciò riduce fortemente la valenza programmatoria di questo importante strumento.

Si rileva che il PIANO DEGLI INDICATORI DI BILANCIO identifica indicatori per ciascuna missione di bilancio, ed è l’insieme degli obiettivi strategici indicati appunto per ogni missione.

VERIFICA COERENZA INTERNA

Dall’analisi della proposta di bilancio 2015  si rileva che :

Fondo di riserva – spese personale

Si prende atto che il fondo di riserva si attesta su valori prossimi ai minimi di legge (0,32%), consentendo maggiori spazi decisionali al Consiglio Provinciale.

Non vi è l’obbligo di aumentare, ex art.166 del D. Lgs. n.267/2000, il minimo del fondo di riserva allo 0,45% in quanto il tesoriere ha certificato che al 31.12.2014 non è mai stata utilizzata l’anticipazione di tesoreria né sono state utilizzate le entrate vincolate a specifica destinazione, in termini di cassa, per finanziare spese correnti.

Le previsioni della spesa per il personale contenute nel bilancio 2015 rispettano i limiti indicati dalla normativa specifica per questa tipologia di spesa.

Le spese del personale previste nel 2015 (al netto degli oneri contrattuali e delle spese finanziate con trasferimenti regionali per funzioni delegate/trasferite nonché con la compartecipazione all’imposta di bollo in seguito alla fiscalizzazione di alcuni trasferimenti regionali, ovvero svolte dalla Provincia come Ente Capofila), rispettano in via previsionale il principio di riduzione di cui all’art.1 c.557 della legge n.296/2006  e successive integrazioni e modificazioni.

La percentuale di incidenza di queste spese rispetto alla spesa corrente sono in riduzione in osservanza alla recedente decisione della sezione Autonomie Locali della Corte dei Conti n.27 del 18.09.2015.

Non sono previste, sempre ai sensi dell’ art.1 c.420 L.190/2014,  spese per assunzioni a tempo indeterminato, né per nuovi comandi né per attivare nuovi rapporti di lavoro ex art.90 e 110 del TUEL, oltre a quelli già stipulati nel 2014.

Rispetto limiti per particolari tipologie di spese

Dalla nota integrativa, come anche confermato nei pareri di regolarità tecnica e contabile, si rileva che le previsioni di bilancio rispettano i divieti ed i limiti indicati dalle norme per alcune tipologie di spesa ed in particolare, per le Province:

- divieto di attribuire incarichi di studio e consulenze (art.1 c.420 L.190/2014);

- divieto di effettuare spese per le relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza (art.1 c.420 L.190/2014) ad eccezione di quelle completamente finanziate da Enti o soggetti esterni, senza spese a carico dell’Ente;

-  le spese per missioni devono essere ridotte del 50% rispetto a quelle del 2009 (limite = € 15.117,00). Nel bilancio 2015 sono state inserite spese per rimborsi spese di viaggio dei dipendenti  per € 14.584,00;

-  le spese per formazione dei dipendenti devono essere ridotte del 50% rispetto a quelle del 2009 (limite = € 14.312,00). Anche in questo caso vanno escluse dal limite le spese finanziate con entrate vincolate e quelle per la formazione obbligatoria in base a disposizioni normative. Nel bilancio 2015 è stata previsto un importo proprio di € 10.500,00;

- le spese per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture (escluse quelle della vigilanza, la protezione civile e le strade) non possono essere superiori al 30% di quelle del 2011: limite = € 17.429. Nel bilancio 2015 sono state previste per questa tipologia spesa per complessivi € 16.070,00.

Verifica dell’equilibrio corrente di parte straordinaria

La situazione corrente dell’esercizio 2015 è influenzata dalle seguenti entrate e spese correnti aventi carattere di eccezionalità e non ripetitive:.

	ENTRATA – ANNO 2015
	PREVISIONI

	Trasferimenti dallo Stato L.125/2015 e altri trasferimenti – cap.2.101.04515
	678.652,00

	Sanzioni per inquinamento corpi idrici – cap.3.200.35200
	200.000,00

	Entrate da famiglie derivanti da attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti – categoria 3.02.0200 

 
	145.000,00

	Entrate da imprese derivanti da attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti – categoria 3.02.0200 


	106.100,00

	Rimborsi da Fondazione Cariplo per progetto “”Brezza”” – 3.500.47680
	134.200,00

	Introiti e rimborsi diversi – tipologia 3.500.48000
	70.000,00

	TOTALE
	1.333.952,00


Queste entrate finanziano queste spese correnti una tantum:

	SPESA– ANNO 2015
	PREVISIONI

	
	

	Interventi di somma urgenza fabbricati – cap. 1.01.06.3.00512
	110.319,00

	Prestazioni di servizio per servizio acque q.p. cap. 1.09.04.3.00840
	150.000,00

	Prestazioni di servizio per progetto “”Brezza”” – cap.1.10.02.3.00600
	16.600,00

	Contributi a Province per progetto “”Brezza”” – cap.1.10.02.4.00300
	48.500,00

	Contributi a politecnico per progetto “”Brezza”” – cap.1.10.02.4.00301
	69.100,00

	Interventi di somma urgenza fabbricati – cap. 1.10.05.3.00512
	138.324,00

	Interessi e oneri accordi bonari – cap.1.10.05.10.0001
	146.537,00

	Trasferimenti a Comuni per interventi viabilità – cap.1.10.05.4.00300
	70.000,00

	Prestazioni di servizio disabilità finanziati con contributo 

Straordinario Stato – q,p. cap.1.12.07.3.00699
	168.385,00

	Trasferimento a CFP Casargo - APAF per gestione – cap.1.15.02.4.00330
	323.144,00

	Fondo svalutazione crediti – CAP. 1.20.02.10.0100
	146.000,00

	TOTALE
	1.386.909,00


Si prende atto che le spese una tantum previste superano l’importo delle entrate una tantum anche se tra le seconde vi è anche l’apposito contributo straordinario dello Stato, concesso con decreto comunicato l’01.10.2015, di € 497.373,01, concesso proprio per coprire in via straordinaria squilibri di bilancio.

Verifica della capacita’ di indebitamento

Come si rileva dall’apposito prospetto sui limiti di indebitamento allegato al bilancio si rileva che la capacità di indebitamento dell’Ente è la seguente:

2015

	Entrate correnti (Titolo I, II, III) Rendiconto 2013
	                                   40.058.348,00      

	Limite di impegno di spesa per interessi passivi (10%)
	4.005.834,80

	Interessi passivi sui mutui in ammortamento –per effetto

rinegoziazione
	724.402,00

	Incidenza percentuale interessi sulle spese correnti 2015
	1,52%

	Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui
	3.281.432,80

	Importo mutuabile in via teorica al tasso medio del 3%
	109.381.093,33


2016 

	Entrate correnti (Titolo I, II, III) Rendiconto 2014
	38.409.473,51

	Limite di impegno di spesa per interessi passivi (10%)
	3.840.947,35

	Interessi passivi sui mutui in ammortamento 

contiene in seguito a rinegoziazione importo interessi 2015

per €.1.191.725,00 
	3.101.455,00

	Incidenza percentuale interessi lordi sulle spese correnti 2016
	6,04%

Diventa di 3,72% al netto interessi 2015 



	Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui
	739.492,35

	Importo mutuabile in via teorica al tasso medio del 3%
	24.649.745,00

	
	


2017

	Entrate correnti (Titolo I, II, III) Bilancio 2015 - proposta
	41.514.893,00

	Limite di impegno di spesa per interessi passivi (10%)
	4.151.489,30

	Interessi passivi sui mutui in ammortamento 
	1.824.360,00

	Incidenza percentuale interessi sulle spese correnti 2016
	3,39%

	Importo impegnabile per interessi su nuovi mutui
	2.327.129,30

	Importo mutuabile al tasso medio del 3%
	77.570.976,67


Come si può rilevare l’Ente rispetta i nuovi limiti di indebitamento per tutto il triennio. 

La rinegoziazione avvenuta nel 2015 dei mutui Cassa DD.PP. sposta l’onere degli interessi 2015 sul 2016 riducendo l’importo degli interessi da imputare sul 2015 e aumentando in via straordinaria gli interessi sul 2016.

E’ ovvio che sia l’importo impegnabile per nuovi interessi sui mutui e l’importo mutuabile sono dati del tutto teorici.

I  limiti imposti dal patto di stabilità suggeriscono all’Ente comportamenti obbligati:

- nessuna previsione di nuovi mutui sul bilancio 2015, salvo naturalmente le quote reiscritte dei mutui già assunti;

- riduzione anziché devoluzione delle economie sui mutui già assunti;

- utilizzo di tutte le maggiori risorse disponibili per ridurre l’indebitamento, attraverso estinzioni anticipate di mutui;

Si prende atto, come indicato nel parere del Dirigente del Settore Bilancio, che l’Ente ha già approvato misure in questa direzione.

L’Ente, infatti:

- ha già provveduto a estinguere tutti i propri mutui con tassi più alti con un BOP a tasso fisso,  senza nessun tipo di operazioni di derivati; operazione che sta facendo realizzare  economie di spesa corrente all’Ente;

- nel 2012, inoltre,  ha estinto in via anticipata mutui della Cassa DD. PP. per circa 839 mila euro;

-  il mutuo flessibile per la variante alla ex SS LC – BG, originariamente previsto per € 22.000.000,00 è stato ridotto di circa 1,8 milioni di euro (totale mutuo definitivo €  20.131.229,00) utilizzando quote dell’avanzo di amministrazione.

Il Collegio rileva che vi è una apposita certificazione del Responsabile dei Servizi Finanziari in base alla quale l’Ente non ha mai stipulato contratti finanziari di derivati né gli stessi sono previsti nella proposta di bilancio.

L’indebitamento dell’Ente subirà la seguente evoluzione:

 EMBED Foglio di lavoro Microsoft Office Excel 2003 
[image: image1.emf]Anno 2013 2014 2015 2016 2017

Residuo debito

50.029.608,75

53.833.882,15 54.000.464,11 52.721.820,11 50.586.428,11         

Nuovi prestiti

6.408.644,90 3.709.839,00 0,00 0,00 -                           

Prestiti rimborsati

-2.148.169,21 -3.543.257,04 -1.278.644,00 -2.135.392,00 2.220.185,00 -         

Estinzioni anticipate

0,00 0,00 0,00 0,00 -                           

Altre variazioni +/- *

-456.202,29 0,00 0,00 0,00 -                           

Totale fine anno

53.833.882,15 54.000.464,11 52.721.820,11 50.586.428,11 48.366.243,11


Si rileva come la mancata previsione di mutui porterà alla fine del triennio ad una riduzione dell’indebitamento.

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registrano la seguente evoluzione:


[image: image2.emf]Anno 2013 2014 2015 2016 2017

Oneri finanziari 1.569.942,00 1.480.995,42 724.402,003.101.455,001.824.360,00

Quota capitale 2.151.270,00 2.254.376,57 1.278.644,002.135.392,002.220.185,00

Totale fine anno 3.721.212,00 3.735.371,99 2.003.046,005.236.847,004.044.545,00


Al fine di verificare il rispetto del limite di indebitamento previsto dall’art. 204 del TUEL, si espone la percentuale d’incidenza degli interessi passivi al 31.12 per ciascuno degli anni 2013 - 2014 sulle entrate correnti risultanti, rispettivamente dai rendiconti 2011 - 2012, nonché le proiezioni per il successivo triennio 2015-2017 sulle entrate correnti 2013 (Consuntivo), 2014 (consuntivo) e 2014 (previsioni):
	2013
	2014
	2015
	2016
	2017

	3,74%
	3,51%
	 1,52%
	6,04%
	3,39%


La forte differenza dei dati 2015 e 2016 dipende dalla ricordata rinegoziazione dei mutui della Cassa DD.PP..

Da ultimo si rileva che questo Ente non ha mai attivato anticipazioni di cassa  di tesoreria né prevede questa possibilità nel prossimo triennio e che il Tesoriere ha certificato con il rendiconto 2014 che non esistono somme vincolate utilizzate per il pagamento di spese correnti, per cui non vi è l’obbligo di aumentare dallo 0,30% allo 0,45% l’importo minimo del fondo di riserva ai sensi del D.L. n.174 del 10/10/2012 convertito nella L. n. 213/2012.

In relazione agli investimenti previsti si osserva che è stato regolarmente approvato lo schema delle opere pubbliche di cui all'art.14 della legge n.109/1994 e successive modificazioni. Tuttavia le previsioni normative che prevedono l’approvazione di uno schema di elenco annuale e di programma triennale delle opere pubbliche si sono dovute rendere coerenti con una nuova previsione normativa che consente di approvare solo il bilancio 2015. Per questi motivi si è approvata solo una proposta solo annuale, unitamente alla proposta di bilancio 2015.

Si raccomanda un attento controllo sull’effettivo accertamento delle predette entrate prima dell’impegno della spesa in modo da garantire sempre l’equilibrio di bilancio.

VERIFICA DELLA COERENZA ESTERNA

Patto di stabilità

Si rileva che l’Ente ha rispettato il patto di stabilità nel 2014 senza dover prevedere l’applicazione delle sanzioni di legge nel 2015.

Il meccanismo del patto di stabilità per il quadriennio 2015/2018, disciplinato dalla L. n.190/2014, è rimasto legato al criterio del saldo di competenza mista in cui hanno rilevanza, per la competenza, entrate e spese correnti e, per la cassa, entrate e spese in conto capitale con rilevanti eccezioni (mutui, avanzo in particolare). Si è cambiato il triennio base di calcolo (il 2010/2012 e non più il 2009/2011) e si è  diminuita la percentuale dell’obiettivo da raggiungere, che diventa del 17,20% per il 2015 e 18,03% per 2016/2018.

Questo comporta un miglioramento dell’obiettivo iniziale rispetto al 2014 (di circa 1,7 milioni di euro rispetto all’obiettivo iniziale 2014)  che  nel 2015 diventa di + € 6.190.853,52 e + € 6.543.459,06 per 2016 e 2017.

Tuttavia, a differenza del 2014, non vi è più quella normativa che ha consentito di fatto una riduzione consistente dell’obiettivo, che nel 2014 è stata pari a 8,1 milioni di euro facendo scendere l’obiettivo da - 7,8 milioni di euro a + 357 mila euro.

Il Collegio rileva che:

· ai rendiconti di gestione 2013 e 2014, approvati con deliberazioni consiliari  n. 27 del 12.05.2014 e n. 25 del 13.05.2015, è stata regolarmente allegata la relazione della Giunta Provinciale per informare il Consiglio sul raggiungimento degli obiettivi del patto in riferimento al 2013 e 2014 (obiettivi raggiunti);

· su tutte le deliberazioni inerenti l’approvazione del bilancio 2014 e delle variazioni sia per il 2014 che per l’esercizio provvisorio 2015, si è dato atto che le previsioni relative agli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità non consentivano la previsione del rispetto dell’obiettivo per il 2015 e il 2016.

Il prospetto  contenente le previsioni, di competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità 2015 (predisposto sulla base delle previsioni di riscossioni e pagamenti inviate dai Settori Appalti/Contratti, Viabilità e Patrimonio Edilizio e allegato alla proposta di bilancio), non risulta coerente con l’obiettivo di competenza 2015.

Infatti, risultano i seguenti dati :

	anno
	Saldo previsto
	Saldo obiettivo

	2015
	- 12.675.261,52
	+ 6.190.83,52


Il Collegio rileva che:

- ad incidere su queste previsioni è innanzitutto la situazione di sostanziale squilibrio di parte corrente, che si è potuto ripianare nel 2015 solo grazie a risorse straordinarie, che rende fortemente precaria la possibilità di raggiungere l’obiettivo del patto di stabilità 2015;

- peraltro, come evidenziato in più comunicazioni del Dirigente del Settore Bilancio, solo la dinamica prevista dei flussi di cassa (incassi e pagamenti) di parte capitale, non rende possibile prevedere il raggiungimento dell’obiettivi del patto di stabilità 2015;

- gli obiettivi del patto dal 2015 diventano traguardi non fattibili a causa innanzitutto della impossibilità di avere avanzi economici rilevanti (infatti al momento si accerta uno squilibrio colmabile nel 2015 solo con risorse non utili ai fini del patto, come l’avanzo di amministrazione);

- avere obiettivi positivi così alti in assenza di possibilità di miglioramento del saldo di parte corrente, significa che l’Ente deve incassare molte più entrate in conto capitale (mutui esclusi) rispetto a quanto si paga, eventualità non prevedibile per il nostro Ente. Infatti nel 2015 si prevedono riscossioni per 12,7  milioni di euro a fronte di pagamenti per 20,9 milioni di euro;

- per queste ragioni si prevede di non rispettare l’obiettivo del patto di stabilità con uno scostamento di – 18,8 milioni.

Questo comporta l’impossibilità, nonostante la previsione di indici finanziari che confermano il carattere strutturalmente sano e virtuoso del bilancio,  di poter incidere sul saldo di cassa in conto capitale con la sola programmazione finanziaria 2015.

Si prende atto che la ragione principale della previsione di mancato rispetto degli obiettivi 2015 e 2016 è legata alla realizzazione dell’ opera di variante alla ex SS 639 Lecco – Bergamo, che l’Amministrazione e il Consiglio Provinciale, con diverse deliberazioni della Giunta e dello stesso Consiglio,  hanno ritenuto di avviare nonostante abbiano avuto la piena consapevolezza della sua incompatibilità con i vincoli di finanza pubblica.

Si prende altresì atto che l’Amministrazione ha deciso di non imporre ai Settori di limitare, dilazionandoli agli esercizi successivi, i pagamenti in conto capitale certificati,  questa prassi avrebbe come conseguenze quelle di:

- esporre l’Ente a richieste di interessi moratori e per ritardato pagamento e alla lievitazione dei costi delle opere con la possibilità di subire danni che comportano peraltro una chiara responsabilità patrimoniale;

- creare un forte danno per il sistema di piccole/medie imprese che comunque, nella maggior parte dei casi, risulta fornitore di beni/servizi e lavori per questo Ente;

- creare nei confronti dei  Comuni/Comunità Montane e Consorzi gravi problemi per il raggiungimento del loro obiettivo del patto e per il loro fondo di  cassa, a causa del mancato pagamento di contributi in conto capitale, in molti casi definiti con accordi di programma, atti o bandi formalizzati negli anni precedenti il 2013.

Il Collegio rileva altresì che nella proposta di deliberazione di approvazione dello schema di bilancio il Presidente sottolinea che:

””…. comunque, il bilancio 2015 rispetta tutte le norme previste dal T. U. E. L. (D. Lgs. 267/2000) e dalla nuova normativa del sistema contabile armonizzato di cui al D. Lgs. n.118/2011 ed evidenzia il pieno rispetto di tutti i principi contabili, e si tratta di un bilancio in cui , tra l’altro:

- si osservano i principi di unità, annualità, universalità, integrità e pareggio finanziario;
· l’indebitamento dell’Ente rimane nei limiti stabiliti dalla norma e non considerando il 2015 (anno in cui non si sono pagati interessi alla Cassa DD.PP. a seguito della rinegoziazione) a regime, nel 2017 si pagheranno interessi per l’indebitamento pari a €.1.824.360,00  pari al 3,80% delle spese correnti 2015 e al 4,55% delle entrate correnti 2013, pienamente nei limiti di legge. L’Ente  ha già provveduto a estinguere tutti i propri mutui con tassi più alti con un BOP a tasso fisso,  senza nessun tipo di operazioni di derivati; operazione che sta facendo realizzare  economie di spesa. Nel 2012 si è effettuata una estinzione anticipata di mutui della Cassa DD. PP. per circa 839  mila euro. Nel 2013 si è proceduto ad una riduzione dei mutui per 335 mila euro e nel 2014 se n’è effettuata un’altra per 450 mila euro. Non si prevedono nuovi mutui nel bilancio 2015, salvo quelli reimputati in base ai nuovi principi della contabilità armonizzata;

· questo Ente non ha rispettato il patto si stabilità nel 2010, ma lo ha rispettato dal 1999 al 2009 e nel 2011/2012 e 2013;

· si è sempre destinata la maggioranza delle maggiori risorse anche correnti per finanziare investimenti, prevedendo, quando è stato possibile,  sempre avanzi economici (eccedenze di entrate correnti sulle spese correnti) che hanno finanziato investimenti senza dover ricorrere all’indebitamento;
· la stessa spesa del personale, in continua discesa per la riduzione del personale in servizio, nel  2015 viaggia su percentuali di incidenza sulla spesa corrente molto basse (17,98%), al di sotto della media nazionale;
· per le entrate tributarie questa Provincia è già al massimo tariffario per tutti i tributi; 

· dal 2007 si sta cercando, di procedere sia alla smobilizzazione delle partecipazioni azionarie in società non strategiche, come è già successo per la società del Casinò di Campione d’Italia nel 2014 e per la società del Polo Logistico del Bione spa nel 2015 (oltre ad aver già messo in liquidazione delle società Lecco Lavoro SRL e CLAC SRL), mentre non hanno avuto successo le gare per l’alienazione di beni immobili non destinati direttamente ad attività istituzionali o comunque non più direttamente funzionali ai servizi dell’Ente””.
Pur prendendo atto delle considerazioni espresse dall’Amministrazione il Collegio deve tuttavia segnalare al Consiglio che le sanzioni per il mancato rispetto del patto di stabilità sono: 
- divieto di assunzione di personale a qualsiasi titolo;

- divieto di aumento del fondi di produttività/risultato dei dipendenti e dei Dirigenti;
- divieto di ricorrere all’indebitamento per investimenti;

- riduzione del 30% dell’indennità di carica e dei gettoni di presenza degli amministratori; 
- impossibilità nell’anno successivo di impegnare spese correnti in misura superiore all’importo annuale più basso degli impegni dell’ultimo triennio;

- riduzione del fondo sperimentale di equilibrio e del fondo perequativo pari allo scostamento negativo  tra obiettivo e saldo raggiunto, senza nessun limite.
Di conseguenza il Collegio non può che sottolineare, come già indicato nel parere del responsabile del servizio Finanziario, come l’approvazione di un bilancio che non garantisce, seppur a livello previsionale, il raggiungimento degli obiettivi del patto con scostamenti per importi rilevanti rispetto agli obiettivi, come quelli evidenziati nei prospetti allegati, potrebbe portare, in caso di effettivo “sforamento” dagli obiettivi del patto, anche ad una situazione di grave squilibrio determinato appunto dalla sanzione di restituire allo Stato l’intero scostamento tra saldo raggiunto ed obiettivo, che, a normativa vigente,  potrebbe determinare nell’anno successivo il dissesto dell’Ente.

CONCLUSIONI

Tutto ciò considerato, in relazione alle motivazioni specificate nella presente relazione, nonché richiamato l’art.239 del D. Lgs. n.267/2000 e successive modifiche, l’organo di revisione, 

· tenendo conto che i dati:

a) sono conformi sia ai principi giuridici dettati dal D. Lgs. 267/2000 in materia di formazione del bilancio di previsione provinciale (artt.162 e segg.) e sia a quelli indicati dal D. Lgs. n.118/2011, nonché alle norme statutarie e del vigente regolamento di contabilità;

b) sono coerenti con gli strumenti di pianificazione e programmazione finanziaria previsti sia dal vigente ordinamento finanziario e contabile disciplinato dal D. Lgs. 267/2000 e successive modificazioni e con i principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011;

c) sono attendibili e, in particolare, per quanto concerne gli stanziamenti di entrata sono supportate da idonea documentazione prodotta dal responsabile del servizio finanziario e dai Settori proponenti;

d) sono congrui e compatibili per quanto concerne gli stanziamenti di spesa attesa la necessità di assicurare il corretto funzionamento dei servizi e degli uffici provinciali:

· prendendo atto, tuttavia,  che l'Amministrazione ritiene comunque di presentare la proposta di bilancio anche in presenza di un  prospetto che attesta di non rispettare gli obiettivi di competenza mista del patto di stabilità per il 2015;
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parere favorevole sulla proposta di bilancio annuale 2015  e relativi allegati relativamente a

· osservanza delle norme di legge, dello Statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, dei  principi previsti dai postulati dei principi contabili degli enti locali;

· coerenza interna, congruità e attendibilità contabile delle previsioni di bilancio di competenza;

e parere non favorevole relativamente al mancato rispetto del principio della coerenza esterna ed in particolare sulla impossibilità con le previsioni proposte di rispettare i limiti disposti dalla legge  per il patto di stabilità per l’esercizio 2015.

Invita l'Amministrazione, anche alla luce di quanto già previsto dalle normative sul patto di stabilità, a cercare comunque fino alla fine dell’esercizio di perseguire l'obiettivo del patto di stabilità 2015 anche al fine di evitare l'applicazione dal 2016 delle gravi sanzioni previste dalla normativa.
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                                                               IL COLLEGIO DEI REVISORI
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		Anno		2013		2014		2015		2016		2017

		Residuo debito		50,029,608.75		53,833,882.15		54,000,464.11		52,721,820.11		50,586,428.11

		Nuovi prestiti		6,408,644.90		3,709,839.00		0.00		0.00		- 0

		Prestiti rimborsati		-2,148,169.21		-3,543,257.04		-1,278,644.00		-2,135,392.00		(2,220,185.00)

		Estinzioni anticipate		0.00		0.00		0.00		0.00		- 0

		Altre variazioni +/- *		-456,202.29		0.00		0.00		0.00		- 0

		Totale fine anno		53,833,882.15		54,000,464.11		52,721,820.11		50,586,428.11		48,366,243.11
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		Anno		2013		2014		2015		2016		2017

		Oneri finanziari		1,569,942.00		1,480,995.42		724,402.00		3,101,455.00		1,824,360.00

		Quota capitale		2,151,270.00		2,254,376.57		1,278,644.00		2,135,392.00		2,220,185.00

		Totale fine anno		3,721,212.00		3,735,371.99		2,003,046.00		5,236,847.00		4,044,545.00
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